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Contro il fascismo e il terrorismo 
. — • • - - L J I J , 

Incontro a Torino 
dei resistenti di 
14 paesi europei 

Impedire all'azione eversiva di avere ef
fetti destabilizzanti sui regimi democratici 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La lotta per la 
distensione ed il disarmo, 
contro il fascismo ed il ter
rorismo politico sono i temi 
In discussione da ieri nell'in
contro della Resistenza euro
pea che ha r ichiamato a To
rino, su invito del Consiglio 
regionale del Piemonte e del 
Comitato regionale antifasci
sta, d'intesa con tu t te le as
sociazioni partigiane italiane 
e con le Federazioni interna
zionali della resistenza (PIR) 
e dei combatenti (FMAC), de
legazioni di resistenti ed ex 
combattenti di 14 paesi euro
pei, nonché qualificate rap
presentanze di tut t i i part i t i 
democratici. Il significato 
emblematico della scelta di 
Torino è s ta to sottolineato in 
aper tura dal sindaco Diego 
Novelli: « Questa città — ha 
det to — disgregata d a , un 
caotico sviluppo e duramente 
colpita dal terrorismo, capa
ce però di reagire con la for
za della sua classe operaia e 
del suo tessuto democratico. 
vi affida un messaggio di fi
ducia e di speranza, quello 
dell 'unità quale risorga capa
ce di far affermare le forze 
che vogliono costruire una 
società nuova e isolare e 
sconfiggere coloro che vo
gliono distruggere e tornare 
Indietro». 

L'incontro, come ha det to 
11 presidente dell'assemblea 
piemontese Dino Sanlorenzo. 
vuole essere l'occasione per le 

. forze della Resistenza di paesi 
rett i da sistemi sociali diver
si. ispirati da ideali e ideolo
gie differenti, di verificare le 
volontà reciproche e per ri
volgere un appello ad un im
pegno nuovo delle popolazio
ni e soprat tut to delle nuove 
generazioni per quelle ideali
tà di pace che rappresentano 
più che mai uno dei punti 
fermi, uno dei valori veri di 
questa crisi della società che 
l'Europa sta a t t raversando. E 
la causa della distensione e 
del disarmo non può essere 

Il convegno dì Riccione 

Le ACLI 

contro le 

inutili 

lacerazioni 
RICCIONE — « Mosè non ha 
fatto il gruppettaro: ricordia
moci il suo sforzo unitario per 
salvare un popolo. Le fughe 
in avanti rischiano di creare 
delle inutili lacera/ioni ». 
Questa battuta di un prete 
modenese, don Oscar Bin. ci 
sembra d i e dia un senso a 
quello che stanno facendo le 
ACLI formato 1978. con que
sto incontro nazionale, dedi
cato alla crisi e allo sviluppo. 

L'intenzione, fin dalla rela
zione di Ruggero Orfei e in 
questa seconda giornata di 
dibattito, non è quella, come 
qualcuno ha scritto, di getta
re alle ortiche le scelte di 
classe fatte nel convegno di 
Vallombrosa alla fine degli 
anni sessanta, ma di radica
re un'ipotesi di alternativa al 
capitalismo nello stesso pen
siero cristiano e in tutto ciò 
che ha prodotto il movimento 
operaio in questi ultimi an
ni. senza rompere con quella 
che vicr.e chiamata la * co
munità ecclesiale >. rimanen
do nell 'area cafylica. Le 
ACLI, semmai, come ha spie
gato un delegato di Milano. 
vogliono passare i da nn.ì cul
tura di lotta e di contestazio
ne. ad una cultura di trasfor
mazione ». 

Gli interventi di ieri hanno 
sollevato anche alcune criti
che alla relazione. Alcuni — 
Palma Plini. Claudio Gentili 
di Gioventù Aclista — hanno 
lamentato la poca evidenza 
data al «soggetto storico* del
la trasformazione, cioè la 
classe operaia, alla domanda 
non esaudita di un « proget
to complessivo >. Altri, come 
don Alberto Gualerni di Mila
no ha rivolto un monito a chi 
« vorrebbe impacchettare le 
ACLI ». 

disgiunta dalla lotta contro i 
rigurgiti nazisti e fascisti ed 
il terrorismo politico di ogni 
colore, così att ivo in alcuni 
paesi europei. Se non si riu
scisse infatti ad impedire al 
terrorismo politico di proce
dere. è del tu t to evidente che 
gli effetti destabilizzanti sui 
regimi democratici dell'Euro
pa occidentale porterebbero 
al l 'aumento degli ostacoli al 
processo di distensione, alla 
causa del disarmo. Anche u-
no spostamento a destra del
l'asse politico dell'Europa, 
che è un altro degli obiettivi 
immediati del terrorismo po
litico, rafforzerebbe in Italia 
come in Germania o in Fran
cia, le forze dell'oltranzismo, 
dello scontro, del riarmo, i 
falchi di tu t t e le bandiere. 

La necessità di porre l'alt 
al r iarmo è s ta ta r ichiamata 
dall 'on. Radini Conialonieri. 
pruno relatore, che l'ha pro
posta non solo come esigenza 
primaria per salvare l'umani
tà da una guerra distruttrice, 
ma anche quale imperativo 
per il progresso civile e so
ciale. Le spese per gli arma-
menti.v ha detto, hanno ormai 
raggiunto i 300 miliardi di 
dollari l 'anno, mentre nel 
mondo più di 700 milioni di 
persone vivono in uno s tato 
di povertà a l la rmante . Tut to 
ciò mentre è s ta to documen
tato che, per soddisfare i bi
sogni di base (alimentazione. 
sani tà , educazione) dei paesi 
sottosviluppati, basterebbe u-
na riduzione del 10 per cento 
delle spese annual i per gli 
a rmament i . 

La condanna del terrori
smo. «che non fu mai e non 
è s t rumento di lotta del mo
vimento operaio e democrati
co e non lo è s ta to nemmeno 
duran te la Resistenza», è ve
nu ta nella appassionata ana
lisi del sen. Arialdo Banfi, 
della FIR. « Alle t rame ever
sive — ha detto — va da ta 
una risposta di massa, che 
isoli il terrorismo, qualunque 
sia la sua matrice ideologica, 
e lo combatta». 

Il dibatt i to ha visto gli in
terventi del tedesco federale 
Emil Carlebach. vicepresiden
te del Comitato internaziona
le di Buchenwald. che ha de
nunciato i rigurgiti neonazisti 
in Germania , degli austriaci 
Kur t Cordes e Teodor Hei-
nisch. del sindaco di Marza-
botto. Dante Cruicchi, del
l 'ungherese Laszlo Matyas. 
Significativo l ' intervento del 
gen. Cruccu. a nome dello 
S ta to maggiore dell'esercito, 
che, richiamandosi al contri
buto dato dai soldati italiani 
alla Resistenza, ha voluto af
fermare l'adesione delle forze 
a rma te ai temi del convegno 
e ribadire il loro impegno di 
«inattaccabile fedeltà ai nuovi 
liberi ordinamenti dello Sta
to ». Por tando il saluto del 
PCI. il compagno on. Sergio 
Segre ha affermato che la 
conferenza di Torino vuole 
testimoniare, a 30 anni dalla 
Liberazione, la presenza della 
Resistenza, in I tal ia e in Eu
ropa. come momento unitario 
di un impegno politico, civile 
e morale. Forse è proprio in 
I tal ia — ha aggiunto Segre — 
che la crisi registra in Euro
pa il punto più acuto. Di qui 
il dovere delie forze politiche 
di un eccezionale sforzo uni
tario per affermare la volon
tà di andare avanti e dare al 
popolo italiano nuove certez
ze, nuovi e più avanzat i punti 
di riferimento, sconfiggendo 
le forze del terrorismo, del-

l 'antidemocrazia e dell'antili-
bertà. Questo — ha concluso 
Segre — è il nostro impegno 
di comunisti che riaffermia
mo di fronte alla Resistenza 
italiana che ci ha vieti t ra i 
suoi principali protagonisti e 
di fronte a tu t ta la Resisten
za europea. 

L'incontro — che prosegue 
oggi — si concluderà domat
t ina con una grande manife
stazione pubblica nel corso 
della quale par leranno gli on. 
Ugo T,a Malfa. Giancarlo 
Paje i ta . il de spagnolo Ama-
Ho Graigno Bertand. il cileno 
Homero Juho . segretario ge
nerale di Cile democratico e 
il vicepresidente dei veterani 
combat tent i dell 'URSS. An
drej ' Kuznetsov. 

Nel pomeriggio sono inol
t re intervenut i : l'on. Guido 
Bodrato. della DC. la compa
gna Nella Marcellino, a no
me della federazione CGIIr-
CISL-UIL. Ditches. che ha 
por ta to il saluto dei combat
tent i contro :1 fascismo della 
Bulgaria e il polacco Casi
miro Sider. 

Ezio Rondolini 

Intende prendere tempo per decidere la linea difensiva 

Lefebvre non vuol parlare 
sino al momento del processo 

E' ormai chiaro che le ragioni di salute sono un pretesto — Si tenta di gio
care sulla prescrizione — L'istruttoria forse sarà chiusa fra pochi giorni 

ROMA — Ovidio Lef ebvre 
non ha parlato e non parlerà. 
Almeno fino a quando non 
sarà portato in aula per il 
processo davanti alla Corte 
di Giustizia. Lo ha fatto sa
pere attraverso i suoi legali 
che l 'altra sera, con un in
tervento al momento giusto. 
lo avevano consigliato di ta
cere davanti al giudice istrut
tore Giulio Gionfrida. Gli av
vocati sono anche stati più 
espliciti: le cose che ha da 
dire le dirà solo in dibatti
mento, perché un eventuale 
confronto con coloro che in
tende accusare non deve av
venire nel chiuso di una 
stanza ma in pubblico alla 
presenza della stampa. Si 
tratta di una precisa linea di
fensiva. visto anche che. i le
gali non hanno ancora avuto 
modo di parlare con il loro 
assistito e quindi non posso
no saper che cosa egli pensi 
in realtà. 

Ma chi è che vuole accusa
re Lefebvre? Ormai sembra 
certo che egli non si sposterà 
dalla tesi già sostenuta in 
istruttoria. Salvo piccoli ag
giustamenti di tiro. Dunque 
punterà ancora il dito contro 

l'ex ministro della difesa Ma
no Tanassi e contro il segre
tario di quest'ultimo Bruno 
Palmiotti, e sosterrà che le 
tangenti sono finite, nella 
quasi totalità, nelle tasche 
dell'esponente socialdemocra
tico. 

I due aggiustamenti di tiro. 
Il primo riguarda il tipo di 
reato. E' possibile che Le
febvre sostenga che non si è 
t rat tato di un episodio di 
corruzione, ma che ci si trovi 
di fronte a un caso di con
cussione. Cioè: non sarebbe 
stata la Lockheed che per 
vendere avrebbe elargito le 
bustarelle, ma sarebbero stati 
gli acquirenti, cioè l'allora 
ministro della Difesa Tanassi, 
a pretendere una tangente 
per concludere l'affare. Nella 
sostanza non cambia niente. 
ma dal punto di vista pro
cessuale invece le differenze 
sono sostanziali. 

Nel caso di corruzione vi è 
una ìvsjxjnsabilità anche di 
chi corrompe, nel caso di 
concussione, invece, vi è solo 
la responsabilità di chi ha 
imposto la tangente. Questa è 
la tesi che la difesa di Ovidio 

Lefebvre fa circolare, ma non 
è detto che poi in dibatti
mento ia sosterrà. Perché? E' 
semplice: egli sceglierà la li
nea di difesa a seconda delle 
circostanze. Cerchiamo di 
spiegare. Se egli scegliesse o-
ra la tesi da sostenere sareb
be poi vincolato e non po
trebbe tornare indietro. E 
invece egli ha bisogno di 
« giostrare » soprattutto ai fi
ni della prescrizione. Ma non 
solo. La pi escrizione per il 
reato di corruzione scatte
rebbe ai primi del prossimo 
dicembre, mentre per il reato 
di concussione andrebbe al 
di là. Dunque: se il processo 
si celebra subito Lefebvre ha 
interesse a sostenere la tesi 
della concussione, una tesi 
che lo dovrebbe scaricare 
dalle responsabilità. 

Se invece il processo si ce
lebrerà fra qualche mese Le
febvre avrebbe interesse a so
stenere la tesi della corruzio
ne perché ha maggiori possi- . 
bilità che scatti la prescri
zione. 

Anche perché egli è stato 
ritrovato per l 'accusa di cor
ruzione e quindi potrebbe 

sollevare problemi di caratte
re giuridico internazionali. 
Dunque se non parla è per
ché deve ancora scegliere. 
Altro che stato di salute e 
volontà di avere il confronto 
con i <*. correi * corani popu-
lo! 

Il secondo aggiustamento 
di tiro: Ix>febvre fa capire 
che Tanassi ha si intascato i 
soldi delle tangenti ma non 
per suo utile, egli agiva nel
l'interesse del partito, quindi 
fa balenare l'ipotesi di un al
largamento delle responsabi
lità'. 

Allora se questa è la linea 
sulla quale si muove l'uomo 
chiave dello scandalo e se 
permangono, come perman
gono. le difficoltà di ottenere 
l'estradizione di un altro im
putato, Luigi Olivi, ammini
stratore di una società fan
tasma. l ' ikaiia, è possibile 
che l'istruttoria entro la fine 
del mese sia chiusa e che 
veramente il prossimo 13 
febbraio il dibattimento pos
sa cominciare. 

Nuovi elementi sullo scandalo 

La Italcasse rinuncia 
a 100 miliardi per 

«salvare» Caltagirone 
Il PCI chiede chiarimenti al governo 
Chi si cela dietro la società svizzera? 

ROMA — Nuovi elementi so- 1 
no venuti alla luce a proposi- I 
to della operazione attra- j 
verso la quale la Italcasse ha j 
« ceduto » il credito che van- , 
lava nei confronti dei fratelli j 
Caltagirone. L'antefatto è no- . 
to: la Italcasse aveva un ere- ' 
dito di 250 miliardi circa j 
nei confronti dei Caltagirone- i 
(questa operazione creditizia ] 
era stata già ampiamente de- ! 
nunziata). Ora. il consiglio di 
amministrazione della Italcas
se — dimissionario — anziché 
procedere al recupero di que
sto credito — con tutte le lo- . 
giche e naturali conseguenze j 
di questa operazione — Io ha i 
ceduto ad una società svizze- ' 
ra. la Nazionale di partecipa- \ 
zione finanziaria, dietro la j 
quale sì trova un funzionario. ì 
Sofia, e soci svizzeri (ma J 
sembra che questi soci sviz- 1 
zeri addirittura altri non sia- j 
no che gli stessi Caltagirone). j 

i 

Dov'è l'elemento più scon- j 
certante di questa operazio- ; 
ne? La Italcasse ha rinun- j 
ciato, senza alcuna garanzia i 
da par te delle società sviz- . 
zera. alle fidejussioni (ossia j 
alle garanzie) personali dei t 

Caltagirone e quindi ha ri- j 
nunciato a rivalersi, per il j 
suo credito, sul loro patri
monio personale. In più. ha ' 
rinunciato nel '77 agli interes- | 
si limitandoli al solo 5 per i 
cento, con una perdita sec- j 
ca di 31 miliardi di lire. La i 
operazione di cessione alla j 
nuova società del credito van- > 
tato nei confronti dei Calta- i 

girone è stata fatta ad un 
tasso di interesse del 12 per 
cento all 'anno: nel corso del 
primo anno, l 'ammortamento 
di questa operazione — che 
ha una scadenza eli dieci anni 
— renderebbe alla Italcasse 
appena 25 miliardi, meno cioè 
della somma che bisognereb
be pagare per gli interessi. 

Su questa vicenda il com
pagno Peggio ha chiesto chia
rimenti. con una interpellan
za. ai ministri del Tesoro, del
le Finanze, dei Lavori pub
blici e della Giustizia. In par
ticolare Peggio ha chiesto, 
tra l'altro, quali rapporti sia
no intercorsi in passato t ra 
la società svizzera e i fra
telli Caltagirone e se tali even
tuali rapporti non configuri
no situazioni come quelle con
template dalla legge sulla 
esportazione dei capitali: se 
è esatta la valutazione secon
do la quale la operazione di 
salvataggio dei Caltagirone 
comporterebbe per l'Istituto 
un onere quanto meno di 
100 miliardi (comprendenti 
anche i 35 miliardi per ri
nuncia agli interessi): se ta
li operazioni siano legittime 
e conformi agli interessi del
la Italcasse. delle casse di ri
sparmio e dei clienti delle 
casse di risparmio: se è am
missibile che i Caltagirone ot
tengano un assegno di buona 
uscita di 15 miliardi: quali 
misure sono state adottate per 
accer tare la reale entità del
le evasioni fiscali di questi 
personaggi. 

Convegno della FLC a Roma 

Regime dei suoli: 
denunciati i ritardi 
d'avvio della legge 
Intervento delle Regioni — Oneri 
d'urbanizzazione e piani pluriennali 

A TORINO 

Inizia oggi il processo 
all'uomo lobotomizzato 

TORINO — Il processo con- • 
tro Giuseppe Torasso. il lobo- J 
tomiz7ato accusato d: aver as- j 
sassinato la giovane aman te : 
Liliana Porporato, è s ta to , 
nuovamente rinviato, questa j 
volta per l'impossibilità del- , 
l 'avvocato di par te civile di ; 
giungere a Torino da Cuneo • 

a causa della neve che ha 
bloccato le s t rade. 

Dopo le r inunce dei giorni 
scorsi, ieri è s ta ta finalmen
te formata la giuria popola
re. che resterà in canea fi
no al 28 febbraio. Il processo 
r iprende s t amane . 

Calumet della pace tra anticomunisti 
Con una breve e disinvolta 

cavalcata il gran cajx> Caval
lo Pazzo ha raggiunto i verdi 
pascoli del « Giornale Suo
ra >. Cutter-Montanelli lo ha 
accolto a braccia aperte, bo
nario come un vecchio padre. 
Insieme hanno fumato il ca
lumet della pace e si sono 
scambiati i doni di rito. Cu
ster-Montanelli ha offerto al 
fiero pellerossa una edizione 
speciale (con dedica) della 
sua e Storia d'Italia * assieme 
ad una raccolta dei discorsi 
di Massimo De Carolis. Ca
vallo Pazzo, con genuino 
primitivismo, l'ha ricambiato 
in natura: un florilegio di 
candide sciocchezze e di at
tacchi al PCI raccolti in arti
colo e pronti per la pubbli-
lozione. 

Custer-Montanelli si è 

commosso. Quando Cavallo j 
Pazzo, simpaticamente agi- j 
tando le piume d'aquila, ha ; 
affermato che gli indiani J 
metropolitani sono e di.sfnnti 
dai comunisti piccet'.ari (cioè 
del PCI. ndr) che so'io fasci
sti nel modo e sono ostinati 
nel collocarci in testa alla 
classifica di emarginali, di 
delinquenti, di bidoni della 
società*, gli occhi del vec
chio generale si sono inumi
diti. e persitio l'asprezza to-
scaneggiante del suo linguag
gio è parsa addolcirsi in più 
morbidi accenti. < Come sei 
ironico > gli ha detto. E con 
paterna ammirazione lo ha 
ascoltato mentre gli spiegava 
la necessità di innalzare ac
campamenti indiani nei par
chi urbani e di costruire case 
scavate nella terra. « Come 

sei ironico » gli ha ripetuto. 
Poi. recuperata per un at

timo la vecchia burbanza mi
litaresca. ha afferrato gli 
scritti di Cavallo Pazzo e li 
ha consegnati al caporedatto
re. € Si stampi * ha ordinato 
con un tono che non ammet
teva repliche. Dall'assemblea 
dei redattori del « Giornale 
nuovo 3. all'unisono, si è le
vato un grido di gioia. ?\lario 
Cervi, Enzo Bettiza ed Egidio 
Sterpa hanno innalzato al 
cielo l'ululato felice del coyo
te. Da lontano facevano eco 
le voci stentoree di radio 
Monte Stella e di Telemonte-
carlo. Hanno danzato e can
tato assieme, uniti e felici, al 
rullo dei tamburi per tutta la 
notte, raccolti attorno ad un 
vecchio totem con l'effigie di 
Mario Sceiba. 

: Questa vicenda ci rallegra. 
' ha il fascino antico della pa-
j rabola del fìgliuol prodigo. Lo 
i articolo che ieri Cavallo Paz-
J zo, al secolo Mario Appigna-
i ni. capo riconosciuto degli in-
! diani metropolitani, ha scritto 
Ì per il quotidiano della de-
I stra milanese ha il sapore ge-
\ nuir.o delie cose fatte in fa-
\ miglia. Era giusto che finis

se cosi. Appignani - Cavallo 
Pazzo era convinto di essere 
un grande ed invincibile guer
riero ed è finito fabbricante 
di tappetini caratteristici. 
< ironici e tanto off > per i 
visi pallidi. Il fiero capo tri
bù, dopo aver meditato per 
molte lune, ha scelto la stra
da che più gli era congenia
le. E per non sbagliarsi ha 
deciso di cominciare intessen
do un leggiadro zerbino per la 
casa di Custer-Montanelli. 

ROMA — L'attuazione della 
legge 10 sul regime dei suoli. 
le iniziative e il ruolo dei 
sindacati per giungere ad un 
uso socialmente produttivo 
del territorio, sono stati i 
temi dibattuti al convegno 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni svoltosi ieri 
a Roma. Ai lavori, cui han
no partecipato delegati di 
ogni provincia, sono interve
nuti il compagno Gravano. 
responsabile dell'Ufficio casa 
e territorio del PCI, Amoro-
sino della sezione urbanistica 
del PSI, Bartocci segretario 
del SUN1A. La relazione è 
stata svolta da Grappone, se
gretario della FLC. 

La legge sull'edificabilità 
dei suoli. — è stato sottoli
neato con forza — pur non 
realizzando quella compiuta 
riforma urbanistica rivendica
ta da tutte le forze demo
cratiche, costituisce tuttavia 
un salto di qualità notevole 
ed apre spazi nuovi all'azio
ne delle Regioni e degli Enti 
locali nella gestione e nell'in
dirizzo dello sviluppo urbano. 

Pur denunciando le e am
biguità e le incertezze della 
legge !>. ne sono stati messi 
in luce gli aspetti positivi. 
Le Regioni e gli Knti locali 
vengono a disporre della pos
sibilità di un intervento non 
secondario sugli stessi proces
si produttivi dell'edilizia in
dicando i tempi e le dimen
sioni dello sviluppo e utiliz
zando il convenzionamento. 
Ad un anno dalla sua appro
vazione le Regioni avrebbero 
dovuto affrontare (alcune lo 
hanno fatto) alcuni essenziali 
adempimenti: definizione del
le tabelle parametriche per 
calcolare l'incidenza degli o-
nen di urbanizzazione: for
mulazione della convenzione-
tipo: disciplina dei program
mi di attuazione. 

Che co^a è avvenuto per 
gii oneri di urbanizzazione? 
Secondo la FLC. si è verifi
cata una serie di differen-
zioni. con una disparità 
nella determinazione dei co
sti ba.-e. Per s t rade e par
cheggi. ad esempio, si va 
dalie 14.400 lire al mq della 
Lombarda alle 17.000 dell'A
bruzzo. alle 7.000 dell 'Umbria. 
Per il verde si passa da una 
punta minima di 2.500 lire 
nelle Marche a IO.OUO lire 
in Lombardia. Differenze an
cora più accentuate nelle o-
pere di urbanizzazione secon
dar ia : l'incidenza sempre a 
mq per un asilo nido è va
lutata 55.0C0 lire in Lombar
dia. 60.000 in Toscana ed ad
dirittura 350.000 lire nelle 
Marche. Complessivamente — 
secondo i dati forniti dal sin
dacato — l'.ncidenza degli o-
neri di urbanizzazione varia 
dallo 5.000 alle 18.000 al mq. 
Secondo il sindacato, pur nel
le differenze dovute a situa
zioni locali, sarebbe stato pos
sibile adottare criteri p.ù o-
mogenei. Tutto ciò però non 
legittima « inconsulte richie
ste di nuova centralizzazione 
di poteri ». 

Sono stati denunciati le ca
renze sulla formulazione dei 
programmi pluriennali, che 
non hanno consentito l'avvio 
dei processi di programma
zione urbanistica e i ritardi 
nell'approvazione della con

venzione-tipo ai fini della con
cessione relativa agli inter
venti di edilizia abitativa con 
la quale vengono stabiliti cri
teri . parametr i e costi ai qua
li debbono uniformarsi le con
venzioni comunali. L'assenza 
di quest 'atto regionale ha re
so - impossibile l'intervento 
pubblico all'interno del pro
cesso produttivo edilizio e si 
è vanificata la possibilità di 
influenzare l 'andamento del 
mercato edilizio. Per i pro
grammi attuativi, ad esem
pio. mentre la Regione To
scana ha fatto fronte ai suoi 
obblighi. la Regione Puglia 
non è ancora giunta ad una 
decisione e l'unica certezza 
— secondo l'IN'U (Istituto na
zionale di urbanistica) — è 
che ". bisogna affrettarsi a 
presentare progetti di lottiz
zazione, cosa clie sta pun
tualmente avvenendo in tutti 
i comuni J>. 

Questi ritardi e carenze 
possono aprire varchi perico
losi. Tentare come fa 
l'.W'CK (Associazione dei co
struttori) di caricare la leg
ge della grave crisi edilizia 
in corso — ha detto il se
gretario della FLC Esposito 
— significa negare la crisi 
del settore preesistente al va
ro e all'applicazione della leg
ge. La definizione delle ta
belle perimetrali troppo one
rose ha comportato un allen
tamento della necessaria ten
sione politica a sostegno di 
punti fortemente qualificanti 
della legge, ha spostato il 
dibattito su un terreno peri
colosamente riduttivo, 

Claudio Notari 

Due parlamentari 
« sequestrati » 
per mezz'ora 

nell'ambasciata 
cecoslovacca 

ROMA — Due par lamentar : 
— :I senatore sociahsta Sil
vano S.gnori e la onorevole 
Luciana Castellina del PDUP-
Manifesto — hanno d.ffu-o 
ieri una dichiarazione nella 
quale denunciano di essere 
stat i « seques t r a t i» per mez
z'ora nella sede dell'amba
sciata cecoslovacca dove si 
e rano recati per caldeggiare 
la revoca de! provvedimento 
che impedisce a due anziani 
coniuei di Praga, uno dei qua
li gravemente ammala to , di 
venire in Italia per visitare 
la figlia. M a n e Havlova. mo-
el-.e de! prof. Gian'.orenzo Pa-
cìn:. docente d: lingue alla fa
coltà di magistero di Arezzo. 

L'episodio è s ta to raccon
ta to dal senatore S.gnori ai 
giornalisti di Palazzo Mada
ma. Esli iia det to di essersi 
recato con la on. Castellina 
r.ll' ambasciata cecoslovacca 
per sostenere la richiesta da 
tempo avanzata dal prof. Pa-
cini. da to che il governo ce
coslovacco non ha ancora con
cesso ai suoceri :1 permesso 
di espatr io. Accennato al pro-
b'.ema i due par lamentar i so
no stati fatti accomodare in 
una stanza dove sono stat i 
chiusi a chiave e rilasciati 
solo nel momento in cui ar
rivava sul posto la polizia 
chiamata dai funzionari del
l 'ambasciata. 

- I 

Nessuna 
iniziativa 

del governo 
per sanare 

la crisi 
della pesca 

ROMA — Il già pesante de
ficit della bilancia commer
ciale nel settore ittico (già 
comperiamo pesce all'este
ro per oltre 300 miliardi 1' 
anno) è destinato ad aggra
vars i : nel primo semestre 
dell'anno scorso le capacità 
di autoapprovvigionamento in 
questo campo si sono ridotte 
infatti del 5.8% rispetto allo 
stesso periodo del '76, costrin
gendoci ad un aumento delle 
importazioni: e sulla stessa li
nea di tendenza si colloca 1* 
andamento della campagna it
tica della seconda parte del
l'anno appena trascorso. 

Malgrado questo, e di fron
te quindi alla esigenza sem
pre più pressante di modifi
care e intensificare i rap
porti di collaborazione nel 
campo della pesca t ra l'Italia 
e (in primo luogo) gli altri 
paesi rivieraschi del Mediter
raneo. manca ancora da par
te del go\erno una iniziativa 
politica, diplomatica e tecni
ca adegui-,ta alla gravità del
la situazioni- e alle opportuni
tà che pure la situazione inter
nazionale oflre per superare 
l 'angusta ottica di relazioni 
esclusi\amente basate sull'ac
quisto I\CÌ parte del nostro 
paese di un certo numero di 
permessi di pesca com'è sino
ra avvenuto. 

E' quanto si desume dall' 
ampio dibattito svoltosi ieri 
alla Camera prendendo spun
to dalla scadenza, già avvenu
ta o imminente, dei principa
li trattati di pesca (quelli con 
la Jugoslavia e con la Tu
nisìa); dai sempre più fre
quenti sequestri di natanti ita
liani; dalla esigenza di allar
gare l'ambito dei rapporti bi
laterali ma anche — e su que
sto insisteva particolarmente 
una interpellanza del PCI — 
di mutarne profondamente la 
logica per andare ad esempio 
alla costituzione di imprese 
miste dal momento che. come 
ha ricordato nel corso del di
battito il compagno Paolo 
Guerrini, nessuno è più dispo
sto a monetizzare lo sfrutta
mento da parte di altri del
le proprie risorse. 

A questa ricca e impegna
tiva piattaforma il sottosegre
tario agli Esteri Luciano Ra
di ha opposto una visione che 
resta angusta e contradditto
ria. Intanto gli accordi: per 
quello con la Jugoslavia, sca
duto alla fine del '77. è stata 
concordata una proroga per 
il primo semestre '78 alle 
stesse condizioni per i pesca
tori italiani e a più vantaggio
se condizioni finanziarie dal 
momento che una parte del 
canone verrà pagato dalla 
CVA-l che dall'anno scorso ha 
competenza esclusiva in ma
teria di accordi di pesca. 
Xon una parola sulle carat te
ristiche e gli obiettivi della 
rinegoziazione. Quanto all 'ac
cordo con la Tunisia, in sede 
di rinegoziazione si studierà 
(e in questo senso già si muo-
v(.iio i primi contatti) la pos
sibilità di società miste. 

Circa l'idea di stipulare un 
accordo anche con l'Albania 
(lo suggeriva un'interrogazio
ne di Giorgio Casalino e di 
altri deputati comunisti), il 
rappresentante del governo 
ha scartato sbrigativamente 
la proposta sostenendo che 
nessuno sinora l 'aveva pro
spettata. Il ministero de
gli Esteri iia detto no anche 
alla ipotesi di estendere gli 
accordi di pesca ad altri pae
si mediterranei come la Li
bia e l'Algeria (« le condizio
ni in cui si svolge la pesca 
nel bacino occidentale non 
consigliano l'av* io di negozia
ti con altri stati nord-africa
ni >); mentre ha prospettato 
l'c.entua'.ità di accordi con 
paesi dell'Africa nordocci
dentale come Mauritania. Se
negal e Guinea Bissali. 

A par te dunque l'isolato e 
non argomentato accenno al
le eventuali imprese miste 
italo-tun.sine. e tolto un rife
riménto all 'intendimento di 
procedere a consultazioni 
(con le cooperative. le Re
gioni. i poteri locali) in vista 
de! r inno\o degli accordi, nul
la nella relazione del gover
no ha consentito di cogliere 
una consapevolezza nuova 
delle dimensioni del proble
ma e dell'esigenza di portare 
avanti una iniziai.va politica 
(senza la quale peraltro la 
delega CEE si trasforma in 
un puro alibi) che anche in 
questo campo faccia dell'Ita 
lia un interlocutore trainante 
per nuovi rapporti di colla
borazione economica con tut
ti i paesi de! Mediterraneo 
e :n particolare con quelli in 
via di sviluppo. 

Su questi ia»ti ha battuto 
in particolare la replica di 
Guerrini dichiaratosi profon
damente insoddisfatto, come 
peraltro il compagno Casali-
nò e inoltre il repubblicano 
Gunnella e gli altri interpel
lanti e interroganti, anche per 
!e singolari affermazioni del
l'onorevole Radi a proposito 
del finanziamento deìla ricer
ca scientifica nel campo del
ia pesca. 

9- f- P-

Non rimborsabile 
il riscatto 
pagato 

Sono stato alle dipen
denze dell'Ente comunale 
di assistenza di Firenze 
dal maggio 1946. Il 24 ot
tobre 1970 inoltrai doman
da di riscatto di 4 anni 
di servizio militare in mo
do che, avvalendomi del
la legge del 24 maggio '70. 
n. 336. avrei potuto andar
mene in pensione con 40 
anni di servizio ent ro il 
termine massimo (1. luglio 
197.i) previsto dalla legge 
stessa. Il 4-121974 prov
vidi. quindi a versare il 
relativo capitale di ri
scatto pari a lire 2.120.270. 
Senonché il termine dell' 
1-7-1975 fu successivamen
te modificato dal D.L. del-
13 7-1974 n. 271, convertito 
in legge n. 355 del 14 ago 
sto 1974: ragion per cui 
il mio collocamento a ri
poso fu fissato aln-1-1977 
dal comitato amministra
tivo dell'F.CA di Firenze 
con delibera n. 32 del 10 
febbraio 1975. Logicamen
te. il riscatto dei 4 anni 
di servizio militare, a .suo 
tempo da me richiesto ed 
ottenuto, ha fatto eccede
re di anni 1 e mesi 7 i 40 
anni di servizio previsti ai 
fini della liquidazione 
massima di pensione. In 
conseguenza di ciò. l'8 no
vembre del 1975 chiesi il 
rimborso parziale del ri
scatto del servizio mili
t a re ed il ministero del 
Tesoro mi rispose negati
vamente. E' giusto che io 
debba rinunciare ai be
nefici della legge 336. da
to che in pratica questo 
avviene nel mio caso, dal 
momento che mi si nega 
il rimborso degli anni che 
ho avuto la dabbenaggine 
di r iscat tare prima della 
modifica di det ta legge? 

SERAFINO PRATESI 
Firenze 

I ritardi 
della legge 36 

Sono passati circa 2 an
ni e mezzo da quando ho 
presentato al l ' INPS di 
Palermo la domanda di ri
costituzione della mia pen
sione ai sensi della legge 
n. 36 del 15 2-1974 ed a tut-
t'oggi non è s ta to ancora 
deliberato nulla dall'appo
sita Commissione. Malgra
do i numerosi solleciti a 
svariate autorità, tut to ta
ce. Né ho possibilità di 
iniziare un'azione giudizia
ria in quanto nella c i ta ta 
legge non esiste alcun ar
ticolo che me lo consenta 
adesso, ma soltanto dopo 
aver ricevuto la notifica 
della delibera e dopo aver 
inoltrato regolare ricorso 
al Ministero del Lavoro. 
Quanto tempo dovrò anco
ra at tendere per ottenere 
la delibera in mento alla 
mia istanza che non pen
so sia tanto difficile esa
minare dal momento che 
non è diflieile accertare 
se nel 1966 io fui licenziato 
oppure mi sono dimesso 
dalla CEPIMA di Palermo 
per discriminazione politi
co sindacale o per altri 
motivi? 

Rosario lngraffia 
Palermo 

NOÌI possiamo che con
fermare la tìsposta nega
tiva a te data dal mini
stero del Tesoro - Direzio
ne generale degli istituti 
di previdenza - in quanto 
le nonne attualmente iti 
vigore non prevedono, pur
troppo, il rimborso di ri
scatti già pagati. In altre 
parole, il provvedimento 
con il quale a suo tempo 
è stato fissato il contribu
to di riscatto è divenuto 
definitivo e quindi ìion 
suscettibile di alcuna mo
difica, nel momento in cui 
tu hai versato il capitale 
richiesto. • Effettivamente 
trattasi, come tu dici, di 
una ingiustizia che si ri
solve in una beffa a dan
no dei lavoratori ex com
battenti. 

Quanto lamentato dal 
lettore corrisponde al ve
ro. La legge n. ."?'»' del /5 
fchi» aio 1971. con tenente 
nonne a favore dei lavo 
latori dipendenti il cui 
rapporto di lavoro è stato 
risolto per motivi politici 
e sindacali ha subito un 
rallentamento. Ciò è sta
to causato da diversi mo
tivi. 

Dapprima si sono pre
sentati vari problemi in
terpretativi ed applicativi 
in materia contributiva 
(lai'oratori aventi diritto 
al beneficio, ampiezza del 
periodo di « ricostruzione» 
del rapporto assicurativo. 
ente cui fa carico l'onere 
finanziario della ricostru
zione. modalità e docu
mentazioni da presentare, 
ricorsi e controversie, ecc.) 
Poi c'è stato un ritardo 
nella istituzione e compo
sizione del comitato cen
trale. costituito presso il 
Ministero del Lavoro, che 
è l'organo demandato a de
cidere sulle domande a-
ramate dagli interessati. 
Ora, comunque, sono state 
appianate tutte, le proble 
maliche insorte e l'IXPS, 
a livello centrale, sta iri-
viaìido alla Commissione 
tutte le domande presen
tate. Dobbiamo pensare 
che quanto prima lei ri' 
cererà quanto di sua spet
tanza. 

a cura di F. Viteni 

I N F O R M A Z I O N E P U B B L I C I T A R I A 

Film ENEL 
premiato a Belgrado 

Si è svolto a Belgrado il Icslival internazionale cinemato
grafico « Ergoicit ' 77 > organizzato dal Centro Jugoslavo per il 
Film Scìentiiico e di Ricerca nei quadro di una serie di manife
stazioni. tutte a livello internazionale, denominata « Scienza nel 
f i lm - Film nella scienza ». 

L'Ergofest ' 7 7 era dedicato al mondo del lavoro, con parti
colare riferimento alla sicurezza, alla prevenzione degli infortuni, 
all'ergonomia e ha visto la partecipazione dei i i lms predetti da 
10 PaeS' sull'argomento specifico. 

A l f i lm x La cintura ». prodotto a cura dell 'Ufficio Stampi 
e P.R. dell 'Enel e realizzato in collaborazione con l ' Ist.tuto Luce 
per la regia di rV'arcello Ramognino, la giuria del Festival ha asse
gnato la msdcglia di bronzo dell'Ergofest ' 7 7 . 

Nel f i lm, girato a colori in 3 5 rnm.. è stata presa in esa-ne 
una citurs di sicurezza di nuova concezione destinata a coloro che 
si trovano Ed operare in elevazione sui tralicci dell'alta tensione. 

PANeioee 
il basso farcito dinoccolato 

è un prodotto 


